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Abstract  
 
Il contributo è parte di un disegno di ricerca più generale che intende monitorare i bisogni 
formativi degli insegnanti ai quali il corso di Laurea in Scienze della Formazione Primaria 
dell’Università di Modena e Reggio Emilia rivolge la sua offerta formativa. Per indagare le 
rappresentazioni degli insegnanti, sia in formazione che in servizio, è stato utilizzato un 
adattamento italiano del questionario sull’auto efficacia (Tschannen-Moran, Hoy, 2001), 
nella versione ridotta a 12 item. A tutti coloro che hanno risposto al questionario è stato 
proposto di disegnare sé stessi nel proprio contesto lavorativo. Sono stati raccolti circa 900 
questionari e disegni anonimi. Un campione casuale dei disegni è stato esaminato sulla 
base della checklist di Thomas (2001), per individuare la presenza/assenza di elementi (at-
tività e posizione di docente e studenti, strumenti e aiuti visivi) utili a rappresentare un 
approccio all’ insegnamento centrato sul docente o sullo studente. Le prime analisi de-
scrittive hanno evidenziato un bisogno di formazione sulle strategie di valutazione e una 
percezione di autoefficacia più dipendente dall’anzianità di servizio che dal titolo di studio. 
Le analisi disaggregate sembrano mostrare che studenti e insegnanti si riconoscono in un 
modello student-centered. Sono discussi i dati raccolti all’inizio del percorso formativo, 
con riferimento all’ordine di scuola e al percorso formativo proposto. 
 
The contribution is part of a more general research design aimed at monitoring over time 
the training needs of teachers trained by the University of Modena and Reggio Emilia. 
An Italian adaptation of the self-efficacy questionnaire (Tschannen-Moran, Hoy, 2001), 
in the reduced 12-item version, was used to investigate the representations of teachers, 
both pre-service and in-service, All respondents to the questionnaire were asked to draw 
themselves in their work context. We collected about 900 anonymous questionnaires and 
drawings. A random sample of the drawings was examined on the basis of Thomas’ check-
list (2001), which was intended to identify the presence/absence of elements (teacher and 
student activities and position, tools and visual aid, etc.) useful in representing a teacher-
centered or student-centered approach to teaching. Initial descriptive analyses revealed a 
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need for training on different assessment strategies for both in-service and pre-service 
teachers and a perception of self-efficacy more dependent on seniority than on qualifica-
tion. Disaggregated analyses seem to show that students and teachers identify with a stu-
dent-centered model. Data collected at the beginning of the training are discussed, with 
reference to the school order and the proposed training course.  
 
 
Parole chiave: auto-efficacia; insegnanti in formazione; insegnanti in servizio; rappresen-
tazioni iconiche.  
Keywords: self-efficacy; pre-service teacher; in-service teacher; Draw-yourself-as-a-Tea-
cher. 

 
 
 

1. Introduzione e quadro teorico  
 

La percezione di auto-efficacia è centrale nella professionalità degli insegnanti (OCSE, 2014) e 
sono molteplici i fattori che la influenzano. Skaalvik e Skaalvik (2007), riprendendo il costrutto 
così come definito da Bandura (1997), definiscono la self-efficacy dei docenti come la convin-
zione riguardo alle proprie capacità di pianificare, organizzare e svolgere attività funzionali al 
raggiungimento di determinati obiettivi educativi.  I diversi studi che hanno indagato l’auto-
efficacia dei docenti hanno mostrato positive correlazioni con elementi e atteggiamenti che pre-
dicono l’efficacia dell’insegnamento, come una positiva correlazione con il benessere degli 
studenti e con il loro successo scolastico (Skaalvik and Skaalvik, 2007), tanto da poter conside-
rare l’auto-efficacia un indicatore della qualità stessa dell’insegnamento (Cardarello et al., 2017). 
Sebbene gli insegnanti più esperti mostrano un’auto-efficacia più elevata rispetto ai colleghi più 
giovani (Klassen & Chiu, 2010; OCSE, 2014), anche la formazione può svolgere un ruolo cru-
ciale sulle convinzioni degli insegnanti riguardo alle proprie capacità (Ross & Bruce, 2010). Il 
senso di efficacia dell’insegnante predice inoltre positivamente la capacità di lavorare con studenti 
con difficoltà (Gibson e Dembo, 1984) e l’attitudine ad adattare le strategie didattiche alle esi-
genze dei singoli studenti (Skaalvik e Skaalvik, 2014). 

Diversi sono gli strumenti che sono stati proposti per la misurazione della self-efficacy ma 
le principali scale, adattate e validate in tutto il mondo e in diversi contesti culturali, sono due 
(Fico, 2024): la Norwegian Teachers Self-Efficacy Scale (NTSES), sviluppata da Skaalvik & 
Skaalvik (2007), e la Teacher Self-Efficacy Scale (TSES), proposta da Tschannen-Moran and 
Hoy (2001). La scala TSES, utilizzata in questo studio nella versione italiana (Cardarello et al., 
2017), misura tre distinti ma correlati fattori dell’insegnamento: “Efficacia per la gestione della 
classe”, “Efficacia per il coinvolgimento degli studenti” ed “Efficacia per le strategie didattiche”.  
Tra i tanti studi che hanno esplorato il costrutto nelle sue sfumature culturali, Pintus et al. 
(2021) hanno messo in evidenza una specificità nella validazione della scala nel contesto italiano, 
in quanto hanno individuato una struttura a quattro fattori che propone di descrivere il fattore 
“Efficacia per le strategie didattiche” suddividendole in ulteriori due distinti fattori, ovvero stra-
tegie didattiche tradizionali “centrate sull’insegnante” e strategie didattiche inclusive “centrate 
sullo studente”.  

Nel quadro delle proposte formative del corso di laurea in Scienze della formazione primaria 
dell’Università di Modena e Reggio Emilia sono da anni attivati dei “progetti di tirocinio”, per-
corsi di formazione congiunta tra studenti e docenti su diverse aree di approfondimento didattico 
e pedagogico realizzati, sotto la supervisione scientifica dei docenti universitari, in diverse isti-
tuzioni scolastiche del territorio. In questo contesto è stata proposta a partire dall’a.a. 2023/2024 
un’indagine conoscitiva per rilevare in primo luogo la percezione (e le proiezioni) che gli inse-
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gnanti in formazione e i futuri insegnanti hanno della loro auto-efficacia, e in secondo monito-
rare nel tempo i bisogni formativi degli studenti e degli insegnanti in servizio, e quindi modulare 
le proposte formative (Bertolini, Scipione, Vezzani, 2024).  

Conoscere le convinzioni che gli insegnanti hanno sulle proprie capacità di implementare 
diverse e peculiari strategie didattiche, congiuntamente agli altri fattori indagati dalla scala, si 
prospetta come utile spunto per saggiare bisogni formativi e quindi per la riprogettazione del-
l’offerta formativa al fine di un incremento potenzialmente significativo dell’impatto nello svi-
luppo professionale dei docenti. Alla luce del precedente studio (Pintus et al. 2021), abbiamo 
quindi proposto il questionario TSES, versione ridotta a 12 item, e optato per approfondire il 
fattore delle “strategie didattiche”, riconosciuto come particolarmente rilevante nella sua duplice 
accezione “teacher centered/student centered”, anche per mezzo di uno strumento di indagine 
differente rispetto al consueto questionario. Nello strumento è stata così prevista un’ulteriore 
sezione con la richiesta al docente di disegnarsi nel proprio contesto quotidiano di insegnamento, 
una scelta motivata dalla possibilità di analizzare i prodotti per mezzo della griglia DASTT-C 
(Thomas, 2001), una check-list per l’interpretazione non psicologica dei disegni che discrimina 
rappresentazioni dei docenti “teacher-centered” o “student-centered”. Con questo strumento e 
con l’intento di monitorare i medesimi aspetti della professionalità anche in altri campioni di 
docenti, e ampliare così il quadro della ricerca, il presente studio esplora la self-efficacy percepita 
e le rappresentazioni di un team di insegnanti (in servizio presso un medesimo istituto com-
prensivo) prima e dopo un intervento formativo, con accento sulle consapevolezze in merito a 
strategie didattiche utilizzate e al monitoraggio di eventuali cambiamenti nei bisogni formativi.   

 
 

2. Studio 1: La percezione di self-efficacy 
 

2.1 Metodologia  
 

Un Istituto Comprensivo della provincia di Reggio Emilia ha attivato un percorso di ricerca-
formazione (Asquini, 2018) con il Dipartimento di Educazione e Scienze Umane dell’Università 
di Modena e Reggio Emilia, per accompagnare il piano di miglioramento, sia nell’ambito della 
comprensione del testo che nella costruzione dei significati matematici. L’intervento complessivo 
prevede una ricerca formazione da realizzare in due anni: la prima parte, offerta nell’anno sco-
lastico 2023/24, ha compreso 5 incontri seminariali in plenaria e 12 incontri laboratoriali com-
plessivi, a piccolo gruppo. Il contenuto del corso si è focalizzato sull’osservazione  del processo 
di apprendimento degli allievi,  sul problem solving e sulla discussione per un apprendimento 
significativo dello studente, in entrambi gli ambiti. La seconda parte, invece, sarà implementata 
nel prossimo anno scolastico, sulla base delle esigenze dell’istituto e a partire dai risultati ottenuti 
dal presente studio. I partecipanti che hanno seguito l’intero percorso sono stati 38 e costitui-
scono il campione di entrambi gli studi qui presentati. Nel campione sono complessivamente 
rappresentati docenti in servizio in tre ordini di scuola (scuola dell’infanzia, primaria e secondaria 
di primo grado), diversa anzianità di servizio e titolo di studio, con incarico sia su posto comune 
sia su posto di sostegno. 

Il primo studio ha inteso monitorare l’impatto sulla self efficacy degli insegnanti attraverso 
un questionario, somministrato all’inizio e al termine della formazione del primo anno. Lo stru-
mento scelto è noto come scala dell’Ohio, (Tschannen-Moran, 2001), nell’adattamento italiano 
(Cardarello et al. 2017) nella versione ridotta a 12 item. Gli item proposti vanno a sondare le 
percezioni rispetto a tre aspetti: la gestione della classe (controllo del comportamento in classe, 
definizione e mantenimento delle regole, gestione delle situazioni difficili), impegno e motiva-
zione degli alunni e delle famiglie (motivazione degli alunni con scarso interesse, motivazione 
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all’apprendimento, incoraggiamento al successo scolastico, promozione dell’alleanza educativa 
con le famiglie) e capacità di utilizzare diverse strategie per sostenere la comprensione dei bam-
bini (capacità di porre buone domande, utilizzo di diverse strategie di insegnamento e valuta-
zione). Ogni insegnante ha risposto alle domande indicando un livello percepito da 1 a 9. È 
stata osservata la distribuzione dei  livelli di self-efficacy percepita, elaborata come valori medi 
di risposta a ciascun item, per individuare i bisogni formativi emergenti come priorità. 

 
 

2.2. Discussione dei dati  
 

I valori medi di self efficacy sono piuttosto bassi, inferiori a 7 nelle medie complessivamente in-
tese. L’efficacia percepita in ingresso sembra differenziarsi nei valori medi generali secondo l’or-
dine di scuola  e secondo l’anzianità di servizio (graf. 1 e 2): 

  

 
Graf. 1 -Self-efficacy per grado scolastico 

 
 

 
Graf. 2 – Self-efficacy iniziale, per item e per esperienza 

 
 
 
Quest’ultimo dato conferma il dato analogo espresso dall’indagine Talis 2013 (OECD 2014). 

!
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Se guardiamo la differenza tra la self efficacy misurata prima e dopo, raccolta come somma dei 
punteggi medi assegnati ad ogni item, possiamo vedere che è complessivamente aumentata di 
quasi un punto. L’item più positivo rimane sempre lo stesso, anche disaggregando i dati secondo 
esperienza, titolo di studio e anzianità, e corrisponde alla capacità di fornire spiegazioni ed 
esempi alternativi agli studenti che non capiscono, mentre l’item più critico è l’item 11, riferito 
alla capacità di coinvolgere le famiglie verso il successo scolastico dei figli. Il primo si riferisce al 
fattore denominato Strategie inclusive centrate sullo studente, mentre il secondo si riferisce al 
fattore coinvolgimento (Graf. 3).  

 

 
Graf. 3 – Self-efficacy pre e post-intervento formativo 

 
 
Per proseguire il lavoro futuro, sembra utile quindi cercare di sostenere gli insegnanti in ge-

nerale nella self-efficacy percepita, in quanto legata ad esiti di apprendimento migliori degli 
alunni, e in particolare nelle strategie comunicative volte al coinvolgimento delle famiglie, per 
tutti gli ordini di scuola. 

 
 

3. Studio 2: Immaginati nei panni di un’insegnante 
 

3.1 Metodologia  
 

Ai docenti in servizio e in formazione che hanno partecipato alle formazioni del corso di laurea 
in Scienze della Formazione Primaria di UNIMORE è stato chiesto, oltre a compilare dei que-
stionari, di disegnarsi al lavoro, in base alla consegna:“Immaginati nei panni di un’insegnante. 
Disegnati come un insegnante nel tuo contesto concreto di lavoro”. Secondo ampia letteratura 
il disegno è un mezzo che può aiutare l’emersione dei quadri di riferimento impliciti con cui i 
docenti approcciano il proprio lavoro. La raccolta di dati attraverso questionari, interviste e 
focus group, infatti, rischia di raccogliere solo le idee di cui i docenti sono consapevoli e quelle 
che ritengono socialmente accettabili. Il disegnarsi in azione nell’ambiente di lavoro forza i do-
centi a dover presentare se stessi, l’ambiente e gli studenti per come vivono le situazioni lavorative 
ogni giorno, senza razionalizzare cosa dovrebbe essere. Nel disegno si mostra quello che succede 

!
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senza dover disambiguare termini che possono avere un significato diverso per chi li usa e per 
chi li ascolta. (Nespor, 1987).  

I cambiamenti nei formati pedagogici e negli habitus dei docenti avvengono prima a livello 
implicito che esplicito (Pentucci, 2018; Sclavi; 2003). Quindi chiedere di disegnarsi in azione 
prima e dopo un corso di formazione che si prefigga di avere un impatto sulle idee di insegna-
mento ed apprendimento e proponga delle architetture didattiche centrate sugli studenti do-
vrebbe produrre degli spostamenti nelle rappresentazioni, cioè nei modi in cui i docenti 
conducono il proprio lavoro, prima che siano in grado di riconoscere dei cambiamenti a livello 
razionale e consapevole. 

L’interpretazione dei disegni non viene fatta a livello psicologico, ma applicando la griglia 
DASTT-C, di Thomas (2001). Si tratta di una check-list che tiene traccia di quello che il docente 
ha effettivamente disegnato. Più elementi appaiono nel disegno, più l’idea di insegnamento-ap-
prendimento del docente è centrato sull’insegnante. Gli item della check-list focalizzano azioni 
e posizione del docente (5 item), degli studenti (3 item) e l’organizzazione dell’ambiente (5 
item). 

Rispetto al docente, si attribuisce un punto per item in caso che il disegno lo mostri men-
tre: 

 
1. dimostra esperimenti o attività; 
2. spiega o da indicazioni (parla); 
3. usa supporti visivi (lavagna, proiezioni,…) 

 
Altri 2 item, invece, attribuiscono punti sulla base della posizione: 
 

1. al centro (di fronte alla classe) 
2. posizione eretta (non seduto, né piegato) 

 
Per gli studenti, si attribuiscono punti in caso che siano rappresentati: 
 

1. seduti; 
2. guardando e ascoltando; 
3. rispondendo a domande del docente o del testo. 

 
Rispetto all’ambiente, ci sono 5 item che entrano in gioco se il disegno rappresenta un am-

biente interno: 
 

1. i banchi sono disposti in file (più di una); 
2. la cattedra è davanti alla classe; 
3. gli strumenti scientifici sono sulla cattedra; 
4. sono presenti simboli dell’insegnamento (lavagna, lim…); 
5. sono presenti simboli della conoscenza (strumenti, tavole, lettere, poster, libreria…). 

 
Quando il docente rappresenta un ambiente esterno il punteggio è 0. I punteggi attribuiti 

ai disegni individuano 3 fasce: da 0 a 4 item presenti, il docente ha un’idea di insegnamento ed 
apprendimento che mette lo studente al centro; 5 e 6 item presenti indicano una situazione in-
termedia, mentre punteggi da 7 a 13 indicano una visione dell’insegnamento tradizionale cen-
trata sul docente. 
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3.2 Discussione dei dati 
 

La richiesta di disegnarsi ha posto molti docenti in difficoltà. Molti hanno espresso questa ri-
luttanza chiaramente, definendolo il compito più difficile che gli si poteva chiedere, nonostante 
verbalmente i somministratori esplicitassero che non si cercavano dei bei disegni e che era im-
portante solo riuscire ad identificare gli elementi dell’ambiente e del lavoro come docente. Que-
sta difficoltà manifestata dai docenti nel gestire il linguaggio iconico potrebbe essere una delle 
ragioni per l’alto numero di disegni non codificabili riscontrati nel campione, cioè disegni dove 
non appare uno dei tre elementi: contesto, studenti o più raramente docente. 

 

 
Fig. 2 – (a) disegno senza studenti; (b) disegno senza contesto; (c) disegno metaforico 

 
 
I disegni non codificabili si dividono quindi principalmente in 3 categorie: 
 

1. “focus-docente”, senza studenti e contesto (Fig. 2-a); 
2. “no contesto” con docente e studenti, ma senza un contesto ben delineato (Fig. 2-b); 
3. “metafora”, senza elementi del contesto scolastico (Fig. 2-c). 

 

 
Tab. 1 – Distribuzione dei disegni nel IC di riferimento per punteggio 

 
 
 

!
!

(a) (b) (c)

Tipologia disegni Numero Percentuale

non Codificabili 18 48,6%

Student-centered 4 10,8%

Intermedi 6 16,2%

Teacher-centered 9 24,3%

Totale disegni 37
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Nel caso dei disegni relativi ai pre e post test validi di questa formazione, i disegni non co-
dificabili rappresentano circa la metà del campione (Tab. 1). Il loro numero è molto alto anche 
nel campione complessivo di 900 disegni e non è mai inferiore al 25% (Tab. 2). Nonostante 
questo, proporre agli insegnanti di disegnarsi nel proprio contesto lavorativo, evidenziando la 
necessità di privilegiare una rappresentazione esemplificativa più che artisticamente accettabile, 
sembra un buon punto di partenza per percorsi di formazione professionale per riflettere coi 
insegnanti sulle loro consapevolezze nell’uso delle strategie didattiche. Sarà comunque necessario 
affinare e adattare le consegne e i criteri di valutazione (Thomas 2001) affinché i risultati siano 
validi in contesto di scuola dell’infanzia. 

Per quanto riguarda i disegni “student-centered” possono essere sia disegni in contesti com-
pletamente esterni alla scuola (Fig. 1-a), che disegni che ripropongono un ambiente scolastico 
(Fig. 1-b).  

 

 
Fig. 1 – (a) disegno esterno alla scuola (punteggio 2); (b) disegno in contesto scolastico student- centered 

(punteggio 4); (c) disegno in contesto scolastico teacher-centered (punteggio 10) 
 
 
Invece i disegni “teacher-centered” mostrano una situazione in cui il docente è completa-

mente in controllo (Fig. 1-c). Questo campione limitato è in linea con le ricerche che indicano 
una predominanza di docenti teacher-centered e mostra una grossa differenza rispetto al cam-
pione di disegni analizzato delle formazioni relative ai progetti di tirocinio (Tab. 2). 

 

 
Tab. 2 – Distribuzione dei disegni nei progetti di tirocinio per punteggio 

 

! ! !
(a) (b) (c)

Tipologia disegni Numero Percentuale

Non Codificabili 56 24 %

Student-centered 100 42,9 %

Intermedi 48 20,6 %

Teacher-centered 29 12,4 %

Totale disegni 233
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Lo studio precedente su tirocinanti e tutor accoglienti aveva mostrato una marcata prevalenza 
dell’idea di insegnamento-apprendimento centrata sullo studente. Queste differenze potrebbero 
essere spiegate con una migliore attitudine verso il disegno delle studentesse e dei tutor acco-
glienti che ha portato ad una minore incidenza dei disegni “non codificabili” a vantaggio dei 
disegni “studente-centered”. Alternativamente si potrebbe pensare che il campione dei docenti 
in servizio che scelgono di partecipare ad una formazione per accogliere tirocinanti e lavorare 
con loro ad un progetto di tirocinio e dei docenti in formazione che sono ancora freschi di studi 
sia autoselezionato e non sia rappresentativo delle idee predominanti nella popolazione docente. 
In ogni caso, se fosse confermato che fosse così che le insegnanti sono già student-centered si 
potrebbero vedere pochi spostamenti causati dalla formazione. 

I disegni che presentano tutti gli elementi e quindi sono codificabili offrono uno spaccato 
preciso delle convinzioni del docente che li ha rappresentati. Questi elementi risultano molto 
importanti per poter strutturare dei percorsi formativi efficaci per gli insegnanti che vi parteci-
pano e non troppo fuori dalla loro zona di comfort o al contrario troppo scontati. Potrebbero 
servire da base per una prima discussione/riflessione collettiva proprio sul confronto di formati 
pedagogici e strategie di insegnamento che in essi emergono. 

I dati non confermano l’ipotesi di una correlazione tra le strategie didattiche individuate nel 
questionario sulla self-efficacy più legati agli studenti e i disegni più student-centered e, al con-
trario self-efficacy più alta rispetto alle strategie legate al docente e disegni teacher-centered. 
Questa correlazione non è stata trovata neanche nello studio sui progetti di tirocinio.  

 
 

4. Conclusioni 
 

Lo studio che qui abbiamo presentato si inserisce in quel consistente filone di studi che indaga 
il costrutto della Self-Efficacy dei docenti perché ritenuto rilevante per la professionalità e pre-
dittivo per gli esiti degli alunni. Esso rappresenta la prima parte di un progetto più ampio che 
intende monitorare nel tempo le percezioni e i bisogni formativi dei docenti in formazione ed 
in servizio. Il senso di autoefficacia e la soddisfazione sul lavoro, infatti, sono aspetti non statici 
della professionalità docente (Klassen e Chiu, 2010) in quanto dipendono da un processo di 
sviluppo permanente che è influenzato sia dalle caratteristiche personali degli insegnanti sia dalle 
caratteristiche delle scuole specifiche in cui gli insegnanti lavorano (TALIS, OCSE, 2014; Lev 
et al., 2018), come evidenziato anche da Pintus et al, 2018. Il questionario presentato conferma, 
come già precedentemente mostrato nell’indagine TALIS, che la self-efficacy è maggiore per gli 
insegnanti più esperti. Possiamo affermare che la self-efficacy rilevata con il questionario è com-
plessivamente aumentata dopo il training, mentre non risultano visibili correlazioni con i dati 
raccolti mediante i disegni, anche perchè per molti non è stato possibile codificare il contenuto 
secondo lo strumento utilizzato. Per quanto riguarda i disegni occorre sottolineare la necessità 
di condurre con cautela l’analisi e l’interpretazione dei dati per diversi motivi: è stata rilevata 
una marcata difficoltà per il compito grafico, espressa verbalmente dai docenti; i diversi stereotipi 
emersi potrebbero anche essere conseguenza di questa difficoltà e relativi alla rappresentazione 
di sé stessi in generale nel disegno, dunque potrebbero non essere necessariamente descrittivi 
del contesto professionale; i dati raccolti rispetto all’utilizzo di pratiche didattiche più o meno 
centrate sullo studente potrebbero, perciò, non essere del tutto realistici .L’utilizzo dei disegni 
sarà punto di partenza per riflettere con gli insegnanti sulle loro consapevolezze nell’uso delle 
strategie didattiche. 
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